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Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 Circolare MIUR n. 8 del 6 marzo 2013 

Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di 
classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica 
presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di 
carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi 
per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli 
strumenti compensativi e delle misure dispensative 
previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 
(DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida. 

È necessario che l’attivazione di un percorso 
individualizzato e personalizzato per un alunno con 
Bisogni Educativi Speciali sia deliberata in Consiglio di 
classe - ovvero, nelle scuole primarie, da tutti i 
componenti del team docenti - dando luogo al PDP, 
firmato dal Dirigente scolastico (o da un docente da questi 
specificamente delegato), dai docenti e dalla famiglia. 

  

Cosa ci dicono le fonti



Circolare MIUR n. 2563 del 22 novembre 2013

Si ribadisce che, anche in presenza di richieste dei 
genitori accompagnate da diagnosi che 

però non hanno dato diritto alla certificazione di 
disabilità o di DSA , il Consiglio di classe è  

autonomo nel decidere se formulare o non formulare 
un Piano Didattico Personalizzato, avendo  

cura di verbalizzare le motivazioni della decisione. 
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Circolare MIUR 1143 del 17 maggio 2018

«È necessario riavviare un confronto professionale che superi la tendenza a distinguere in 
categorie le specificità di ognuno, con il rischio di attuare la personalizzazione 
prevalentemente mediante l’utilizzo di strumenti burocratici e di mero adempimento». E 
ancora: «Personalizzare i percorsi di insegnamento-apprendimento non significa parcellizzare 
gli interventi e progettare percorsi differenti per ognuno […]. A ciascuno sia data la possibilità 
di vedersi riconosciuto nei propri bisogni educativi “normali”, senza la necessità di ricorrere a 
documenti che attestino la problematicità del “caso”[…]. I docenti e i dirigenti che 
contribuiscono a realizzare una scuola di qualità, equa e inclusiva, vanno oltre le etichette e, 
senza la necessità di avere alcuna classificazione “con BES” o di redigere Piani Didattici 
Personalizzati, riconoscono e valorizzano le diverse normalità». «Dopo aver per tanti anni 
acquisito una sensibilità legata all’individuazione e alla gestione dei Bisogni Educativi Speciali, 
ora le nostre comunità educanti possono andare oltre.»
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